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Torino, 13 gennaio 2015  

COMUNICATO STAMPA 

Con preghiera di segnalazione 

L’Asl To3 da oggi ha sospeso il contributo a circa 300 famiglie che 
volontariamente erogano prestazioni socio-sanitarie domiciliari, come previsto 
dalle leggi vigenti, ed in genere sulla base di contratti con l’Asl ed i Consorzi 
gestori dei servizi socio-assistenziali per garantire la permanenza a domicilio dei 
loro congiunti anziani malati non autosufficienti e/o con gravi disabilità. 

Il Direttore generale dell’Asl To3 invita le famiglie a rivolgersi per il suddetto 
contributo agli enti gestori delle funzioni socio-assistenziali (Consorzi), con la 
richiesta a questi ultimi di erogare il contributo (rimborso forfettario delle spese 
vive per le prestazioni domiciliari) anche per quanto riguarda la parte spettante 
alla sanità, che è la più consistente e riguarda tutti i casi in oggetto. 

Gli Enti gestori però sono nella impossibilità di subentrare all’Asl nei pagamenti 
per problemi di coperture della spesa, sia in termini di competenza che di liquidità 
di cassa.  

Perché questo accanimento con famiglie già così provate dal carico di un malato 
non autosufficiente? 

Il Csa chiede agli Assessori regionali alla sanità e alle politiche sociali di intervenire 
con urgenza affinché la Direzione generale dell’Asl To3 prosegua con l’erogazione 
del contributo fino all’assunzione da parte della Giunta regionale delle nuove 
deliberazioni sulle cure domiciliari come richiesto dal Consiglio regionale del 
Piemonte con l’Ordine del giorno 142 del 18 dicembre 2014. 

La questione è peraltro oggetto di esame da parte del Tar Piemonte  in merito al 
ricorso contro le deliberazioni della Giunta regionale del Piemonte che riguardano 
le prestazioni domiciliari. 

Grati per la pubblicazione, si resta a disposizione e si inviano cordiali saluti. 

p. Csa, Maria Grazia Breda  

(per rif.ti: mattino 011.8124469, pomeriggio 011 211398) 

 

 
Attualmente fanno parte del Csa le seguenti organizzazioni: Associazione Geaph, Genitori e amici dei portatori di handicap di 

Sangano (To); Agafh, Associazione genitori di adulti e fanciulli handicappati di Orbassano (To); Aias, Associazione italiana 

assistenza spastici, sezione di Torino; Associazione “La Scintilla” di Collegno-Grugliasco (To); Associazione nazionale famiglie 

adottive e affidatarie, Torino; Associazione “Odissea 33” di Chivasso (To); Associazione “Oltre il Ponte” di Lanzo Torinese (To); 

Associazione “Prader Willi”, sezione di Torino; Aps, Associazione promozione sociale, Torino; Associazione tutori volontari, 

Torino; Cogeha, Collettivo genitori dei portatori di handicap, Settimo Torinese (To); Comitato per l’integrazione scolastica, Torino; 

Ggl, Gruppo genitori per il diritto al lavoro delle persone con handicap intellettivo, Torino; Grh, Genitori ragazzi handicappati di 

Venaria-Druento (To); Gruppo inserimento sociale handicappati di Ciriè (To); Ulces, Unione per la lotta contro l’emarginazione 

sociale, Torino; Utim, Unione per la tutela delle persone con disabilità intellettiva, Torino. 
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